COMUNE DI MIRTO

PROVINCIA DI MESSINA

DETERMINA SINDACALE  N. 15 DEL 16.8.2010
· Oggetto: Incarico per lo studio geomorfologico del terreno  del Comune di Mirto destinato nel vigente Piano Regolatore come zona  territoriali “F” per attrezzature culturali, religiose, sanitarie ed assistenziali.  

IL SINDACO

PREMESSO:

· che in data 27.1.2010 con nota prot. n 565 la dr. Maria Lorenza Petrolo, nella qualità di legale rappresentante dell’Associazione “IL PINO SECOLARE” ha richiesto a questo Ente la pronuncia sulla conformità al vigente strumento di pianificazione paesaggistica, territoriale ed urbanistica del progetto (che allagava) per la “Costruzione di una  casa di aggregazione sociale per anziani” , iniziativa produttiva da realizzarsi nell’area di questo Comune distinta in catasto al foglio di mappa n. 8 part. n. 363 (fabbricato), part. n. 296 (terreno) e part. n. 298 (terreno).

· che in data 10.2.2010 con nota prot. n. 937 il Responsabile S.U.A.P. si pronunciava in merito rilevando che il progetto per la “Costruzione di una  casa di aggregazione sociale per anziani” ricadeva su un’area non conforme al vigente P.R.G. (trattai di area ricadente in zona “D”).
· che in data 15.2.2010 con prot. n. 1041 la dr. Maria Lorenza Petrolo, nella qualità di legale rappresentante dell’Associazione “IL PINO SECOLARE” ha presentato istanza intesa ad ottenere la convocazione di una conferenza di servizi relativa all’iniziativa produttiva di che trattasi da realizzarsi nell’area di questo Comune distinta in catasto al foglio di mappa n. 8 part. n. 363 (fabbricato), part. n. 296 (terreno) e part. n. 298 (terreno) destinata alla futura gestione della “Casa di aggregazione sociale per anziani”. Detta conferenza veniva richiesta con le finalità di cui all’art. 4 – comma 2 ed art. 5 del D.P.R. n. 447/98.

· che con nota del 19.5.2010, il responsabile S.U.A.P. rilevava che l’area esistente nel Comune di Mirto, ubicata a Nord della Via S. Rocco, destinata dal vigente P.R.G. al punto c. delle zone territoriali “F” per attrezzature culturali, religiose, sanitarie ed assistenziali, non risultava sufficiente e la natura orografica e morfologica del terreno non consentono una corretta fruizione degli spazi esterni  in relazione al progetto per la “Ristrutturazione ed ampliamento di un edificio per la realizzazione di una Casa di aggregazione sociale per anziani” e pertanto ricorrevano i presupposti per la convocazione di una conferenza di servizi relativa all’iniziativa produttiva da realizzare nell’area di questo Comune distinta in catasto al foglio di mappa n. 8 part. n. 363 (fabbricato), part. n. 296 (terreno) e part. n. 298 (terreno) destinata alla futura gestione della “Casa di aggregazione sociale per anziani”, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 447/98 e s.m.i..
· che, pertanto, con nota prot. n. 3512 del 27.5.2010 veniva indetta per il giorno 30.06.2010, alle ore, 10,00 la necessaria conferenza di servizi (ex art. 4 – comma 2 – ed art. 5 del D.P.R. n. 447/98) al fine di acquisire gli atti di assenso necessari per l’approvazione del progetto invitando i seguenti Enti: Assessorato Territorio ed Ambiente, Ufficio del Genio Civile, Comando Provinciale Vigili del Fuoco, Azienda Unità Sanitaria Locale n. 5, Responsabile dell’U.T.C., l’Associazione “Pino Secolare”.
· che, il funzionario del Genio Civile di Messina, pur non partecipando alla Conferenza dei Servizi tenutasi giorno 30.6.2010, richiedeva al fine del Suo pronunciamento una dettagliata relazione geomorfologia sulla zona distinta nel vigente P.R.G. come zona territoriali “F” per attrezzature culturali, religiose, sanitarie ed assistenziali.  

Tutto ciò premesso,
Considerato che l’ufficio tecnico c.le è privo della figura di geologo;

Considerato, altresì, che per affidare servizi relativi alla prestazioni progettazione,  di direzione lavori, misura, contabilità, liquidazione ed assistenza dei lavori e similari il cui importo stimato sia inferiore a 20.000,00 Euro, IVA inclusa, le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento  a professionisti singoli o associati di loro fiducia giusta art. 17, comma 11 della legge Regionale n. 7 del 2.8.2003 e s.m.i.;

Ravvisata, pertanto la necessità di avvalersi di liberi professionisti esterni per il conferimento dell'incarico di che trattasi;

Ritenuto che l’incarico per la redazione dello studio geotecnico  di che trattasi  possa essere conferito al libero professionista dr. geologo Faraci Giuseppe Nunzio  con studio in S. Agata Militello (ME) - Via Enna n. 8, iscritto all’ordine Regionale dei Geologi di Sicilia con il n. 1372,  il quale si è dichiarata disponibile ad accettare, essendo in possesso dei requisiti professionali necessari;

Vista, all'uopo, la lettera di incarico, dalla quale si evince che l’onorario per lo studio geomorfologico  di che trattasi, stabilito a discrezione ai sensi dell’art. 27 della tariffa professionale dei geologi, ammonta a complessive € 1.500,00 più le spese per la Cassa di Previdenza ed I.V.A.,   già sottoscritta per accettazione dal tecnico incaricato,  che si allega alla presente;

Rilevato che al pagamento delle competenze professionali può farsi fronte con le somme del bilancio comunale;

Considerato che nulla osta a che l'incarico sia affidato al professionista sopra indicato;

Visto  L.R. n. 7/03 e s.m.i.;

Visto la L.R. 21/85;

Visto le LL.RR. 10/93, 22/96 e 4/96;

Vista la L.R. 48/91; 

Vista la L.R. 71/78;

Vista la L.R. 15/91; 

Visto l’O.EE.LL. vigente nella R.S.;

DETERMINA 

1)di conferire l’incarico per la redazione dello studio geomorfologico dell’area del Comune di Mirto distinta nel vigente P.R.G. come zona territoriali “F” per attrezzature culturali, religiose, sanitarie ed assistenziali,   al libero professionista dr. geologo Faraci Giuseppe Nunzio,  come sopra generalizzato.

2)Di procedere al pagamento dell’onorario per l’adempimento di che trattasi, ammontante a € 1.500,00 oltre IVA e Cassa Previdenza, senza ulteriore atto ed imputandone la spesa  sull’intervento n. 2090101 come da allegato certificato a firma del responsabile del servizio economico finanziario.

3)Approvare, per come approva, l’allegata lettera di incarico   già sottoscritta per accettazione dal suddetto tecnico, che regolerà tutti i rapporti tra le parti contraenti e che fa parte integrante del presente atto;

4)Provvedere alla liquidazione delle competenze al professionista con le modalità sopra previste, senza l'adozione di ulteriori provvedimenti.

                                                                                                                    IL SINDACO

                                                                                                                  (dr. Rosalia Lanza)

